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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17,00).

Si dia 'lettura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dellO marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovù. os-
servazioni, ']l processo verbale è alpprovato.

Congedi, e ,missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo i
senatori: Baldi, Bevilracqua, Della POII'ta,Fos-
sa, Procacci, Recupero, Spinelli, Trangra, Ta-
viani, Torus e VernaJSchi.

Sono as'senti per ,incamco avuto dal SenatQ
i senatori: Agrimi, FosSiOne Vecchiettd.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

P RES I D E N T E. In data 11 marzo
1983, il Presidente della Camera dei depu-
tati ha trasmesso il seguente disegno di
legge:

C. 3900. ~ {( Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 gennaio
1983, n. 17, recante misure per il conteni-

Imento del costo del lavoro e per favorire
l'occupazione» (2203) (Approvato dalla Ca- I

mera dei deputati).

Il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 2832. ~
{( Unificazione dei consigli di

amministrazione degli impiegati civili e de-
gli operai della Difesa» (2205) (Approvato
dalla 7a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

Disegni. di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. In data 11 marzo
1983, è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri,
dal Ministro delle finanze e dal Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato:

{( Conversione in legge del decreto-legge
11 marzo 1983, n. 58, concernente modifi-
cazioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi» (2204).

Sono stati inoltre' presentati i seguenti di.
gni di legge:

dal Ministro della sanità:

«Istituzione del ruolo medico» (2206);

dal Ministro della difesa:

«Modifiche alla legge 18 dicembre 1964,
n. 1414, sul reclutamento degli ufficiali del-
l'Esercito, quale modificato dalla legge 30
luglio 1973, n. 489» (2207).

È stato infine presentato il 'seguente di-
segno di legge d'iniziativa dei senatori:

LOMBARDI,MANCINO, JERVOLINORusso, VI-
TALE Antonio, CALARCO,TANGA,FRACASSI, PA-
CINI, SALERNOe COLOMBOVittorino (V.). ~
«Modificazioni agli articoli 17 e 19 della
legge 6 febbraio 1948, n. 29, sull'elezione del
Senato della Repubblica e interpretazione
autentica dell'articolo 16 della stessa legge»
(2208) .

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. In data 12 marzo
1983, i seguenti disegni di legge sono stati
deferiti
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~ in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Conversione in legge del decreto.,legge Il
marzo 1983, n. 58, COOCerTIeiIltemooif,ioazioni
al regime fits>ca:ledi 'akuni prodotti rpet,roli-
feri )} (2204), previa parere della sa Commis-
siOne.

La la Commis'sione perilla/nente, udito il
parere delLa 6a CommiSisione, rireri,rà all'As-
semblea nella seduta del 16 marzo 1983, ai
sensi dell'articola 78, terza camma, del Rego-
lamento, sulla sussilstenza dei presupposti
richiesti daU'articolo 77, 'secondo comma, del-
la Costituzione.

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza 'sociale):

{( Conversione Tn legge, con modificaziond,
del decreta-legge 29 gennaiJO 1983, ill. 17, re-
cante milsure per il contenirmooto del costo
del lavoro e per favorire ,}'occupazione)}
(2203) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati), previ pareri della la, della sa, della 6a
e della loa Commissione.

La la Commissione permanente, udito dI
parere della Il'' Commissione, rifeillrà all'As-
semblea nella seduta del 16 marzo 1983, ai
sensi deH'a:rtioolo 78, terza comma, del Re-
golamento, sulla sussistenza dei preisupposti
richiesN daJIl'articolo 77, 'secondo comma,
della Cost1tuziane.

I seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti

~ in ,sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

SAPORITO ed altri. ~ {( Istituzione dell'Al-
bo nazionale delle imprese esercenti servizi
di nettezza urbana e simili )} (2125), previ pa-
reri della 2a, della sa, della 6a, della 8a, della

9a, della lORe della 12a Cammissiane e della
Giunta per gli affari delle Camunità euro-
pee;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Cancessione alla Regione siciliana del
cantributa di cui all'articalo 38 dello statuto
per il quinquennio 1982-1986 e determinazio-
ne, per la stesso quinquennia, dei rimbarsi
allo Stato ai sensi dell'articolo 3 del decreto
legislativo 12 aprile 1948,n. 507 » (2178), pre-
vi pareri della la e della sa Cammissiane;

alla 11a Commissione permanente (Lavo-
ro, emigraziane, previdenza sociale):

STANZANI GHEDINI e SPADACCIA. ~ «Ade-

guamento delle pensioni sociali, delle pen-
sioni o assegni a favore dei ciechi civili e
dei sardomuti, delle pensioni a carica delle
forme obbligatarie di previdenza integrate al
trattamento minimo, limitatamente ai tita-
lari sprovvisti di altri redditi» (2169), previ
pareri della 1a e della Sa Cammissione.

Disegni di legge, rimessione aJl'Assemblea

P RES I D E N T E . A n'Orma dell'ar-
ticolo 35, seconda comma, del Regalamento,
il disegno di legge: «Rivalutaziane mone-
taria dei beni e del capitale delle imprese;
disposizioni in materia di imposta lacale
sui redditi cancernenti le piccale imprese;
norme relative alle banche popalari, alle sa-
cietà per azioni ed alle coaperative, nanchè
dispasiziani in materia di trattamento tri-
butario dei conti mterbancari» (389-1427-
1635-B) (Testo risultante dall'unificazione dei
disegni di legge d'iniziativa dei senatori Ma-
lagodi e Fassino; Visentini e di un disegno
di legge governativo) (Approvato dal Sena-
to e modificato dalla 6a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati), già asse-
gnato in sede redigente alla 6a Commissio-
ne permanente (Finanze e tesora), è stato ri-
messo alla discussiane e alla votazione del-
l'Assemblea.
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Disegni di legge, nuova assegnazione

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
SIGNORIed altri. ~ « Delega al Governo per
1'emanaziane di provvedimenti urgenti a fa-
vore dei portatori di invalidità» (1668), già
assegnato in sede referente alla l1a Commis-
sione permanente, è stato deferito nella stes-
sa sede alla la Commissione permanente (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale della Stato e della pubblica ammini-
strazione), previ pareri della sa, della 6a e
della 12a Commissiane.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della la
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), in da-
ta 7 marzo 1983, il senatore Pavan ha pre-
sentato una relazione unica sui disegni di
legge:

SAPORITOed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica delle norme relative al personale di
cui agli articoli 3 e 5 della legge 14 dicem-
bre 1942, n. 1689, riguardante la ricostru-
zione di carriera di alcuni ufficiali in parti-
colari situazioni» (1532);

VITALONEed altri. ~ «Modifica dell'ar-
ticolo 64 della legge 1° aprile 1981, n. 121,
concernente nuovo ordinamento dell'Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza» (1654);

SALERNOed altri. ~ «Modificazione del-
l'articolo 7 della legge 10 ottobre 1974,
n. 496, recante disposizioni a favore di cate-
gorie del personale della palizia di Stato»
(1781);

SAPORITOed altri. ~ « Estensiane agli uf-
ficiali della polizia di Stato provenienti dai
ruoli dell'Amministrazione civile della pub-
blica sicurezza ed ai sottufficiali del Corpo
predetto dei benefici di carriera previsti dal-
la legge 10 ottobre 1974, n. 496» (1861);

JERVOLINORusso ed altri. ~ «Modifiche
al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 336, riguardante l'inqua-
dramento nei ruoli della polizia di Stato
del personale che espleta funzioni di poli-
zia» (1961).

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglia dei ministri ha inviata, ai sensi
dell'articala 9 della legge 24 gennaia 1978,
n. 14, la comunicazione concernente la no-
mina dell'avvocato Emilio Lombardi, del
geometra Francesco Tigani Sava, del dottor
Enrica Marca, del dottor Vinicio Lucci, del
signar Alberto Todros, del signor Carlo Stel-
lato e del signor Ettore Paganelli a membri
del Cansiglio di amministrazione dell'Ordi-
ne Mauriziano.

Tale camunicazione è stata trasmessa, per
campetenza, alla ta Cammissione permanen-
te (Affari costituzionali, affari della Presi-
denza del Cansiglio e dell'interno, ordina-
menta generale della Stato e della pubblica
amministrazione) .

Il Ministro della marina mercantÌ<I~, con
lettera in data 9 marzo 1983, ha tra:s:rrressa,
ai sensi den'articolo 3 della legge 2 aprl:1ile
1980, n. 122, e dell'articolo 1 della legge 14
agosto 1982, n. .599, una Telaz~olllesullo stato
di attuazione delle dtate leggi, recanti prav-
videnze integrative per !'industria deHe co-
struziani navali, per il periodo 1° IlugMo-31
dicembre 1982 (Doc. LXX,n. 5).

Detto documento ,sarà inv,iato alle Cam-
missioni permanenti 8a e lOa.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, trasmissione

P RES I D E N T E. Il Ministro di grazia
e giustizia ha trasmesso la seguente d'Ornando.
di autorizzaziane a procedere in giudizio:

contro il senatolre La Porta, per il reato
di cui all'articolo 17, lettera b), della legge 28
gennaio 1977, n. 10 (violazione di n'Orme in
materia urbanistica) (Doc. IV, n. 92).
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Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. B PresidelDJte della
OOI1redei conti, in adempimento al disposta
dell'artica lo 7 della legge 21 marro 1958, .nu.
mero 259, ha tmsmessa la relamone concer-
nente la gestione finanziaria dell'Ente pal'te-
dpazione e finanziamento industria manifat.
turiera - EFIM, per l'esercizio 1981 (Doc. XV,
n.16).

Tale documento sarà inviata alle campe-
tenti Cammi'ssioni permanenti.

Corte dei conti, trasmissione di'
docwnentazione

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti ha trasmesso la deterll1N1azio-
ne n. 1695, adottata ai sensi della legge 'nu-
mero 259 del 21 marzo 1958, concernente la
commissione tecnica per la sicurezza ,nudea-
re e la protezione sanitaria, attiva presso, il
Comitato nazionale per la ricerca e per lo,
sviluppo dell'energia nucleare e delle ener-
gie alternative, ENEA, in particolare per'
quel che riguarda le funzioni e il trattamen-
to del suo presidente, e nei conseguenziaJi
poteri di vigilanza dell'amministrazione del-
lo Stato (Doc. XV-bis, n. 13).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 4 marzo 1983, ha trasmesso,
ai sensi dell'articolo 32 del testo unico del-
le leggi sulla Corte dei conti, approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, l'elen-
co dei contratti per i quali l'Amministrazio-
ne non ha ritenuto di seguire il parere del
Consiglio di Stato, i cui decreti di approva-
zione, emanati nell'anno 1982, sono stati
registrati dalla Corte stessa.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
1a Commissione permanente.

Corte costituzionale, trasmissione
di sentenze

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11

marzo 1953, n. 87, il Presidente della Cor-
te costituzionale, con lettera in data 10 mar-
zo 1983, ha trasmesso copia della sentenza
depositata nella stessa data in cancelleria,
con la quale la Corte medesima ha dichia-
rato l'illegittimità costituzionale dell'artico-
lo 4, secondo comma, della legge 11 otto-
bre 1972, n. 9, della Regione Emilia-Roma-
gna, limitatamente alle parole «o a singo-
li componenti la Giunta stessa ». Sentenza
n. 48 del 28 gennaio 1983. (Doc. VII, n. 107).

Detto documento sarà trasmesso alla com-
petente Commissione permanente.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordilne del giornO'
reca Jo svolgimentO' di urn'iII1tel1peHanzae di
interrogazioni.

Sarà svolta innarnzitutto l'ilJJJre~1l:anza,
concepne:nte gli intervoo.ti necessari a preve-
nire il fenamena ,del<l'acqua alt'a :nella [aguna
veneta. Se ne dia lettura.

BER T ° N E, segretario:

GUSSO, LONGO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

1) che nei giorni 28, 29, 30 novembre,
1 e 2 dicembre 1982 si è registrata nella
laguna di Venezia una serie di alte maree
eccezionali che hanno pochi precedenti nel-
la storia per la lunghezza del periodo in cui
si sono verificate, anche se non per i livelli
raggiunti;

2) che anche questo evento, come gli
innumerevoli altri che lo hanno preceduto,
ripropone la necessità di interventi al fine
di eliminare o quanto meno attenuare i di-
sagi per la popolazione e i danni per le
attività economiche e per diminuire il con-
tinuo degrado delle strutture edilizie;

3) che il progetto per la {{ riduzione del-
le acque alte nella laguna veneta », attraver-
so l'attuazione di opere di restringi menta
fissa delle bocche portuali ~ Lido, Mala-

moeco e Chioggia ~ integrate da strutture
mobili per la chiusura temporanea delle boe-
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che stesse, redatto in base alla legge 10 mar~
zo 1980, n. 56, di conversione del decreto~
legge 10 gennaio 1980, n. 4, è stato di recen-
te approvato dal Consiglio supeoore dei la-
vori pubblici subordinatamente alla esecu~
zione di studi, ricerche, controlli, indagini,
sperimentazioni e qUatlt'ahro neC'eS'S'a'I'ioper
approfondire le complesse tematiche della
idraulica della lagun:a, le conseguenze che
J'inserimento delle opere previste possono
provocare sul cratere lagunare e le misure
da adottare per 'sopprimere, ridurre o com-
pensare quelle negative, nonchè l'impatto di
taJi opere sull'ambiente e sul paesaggio;

4) che le ulteriori verifiche richiedono,
oltre la disponibilità dei fondi necessari, an-
che tempi piuttosto lunghi che vengono sti-
mati intorno ai tre anni i quali, sancita la
fattibilità di opere sicure al di là di ogni
ragionevole dubbio, oppure, come si suoI
dire, con ({ rischio zero )), salirebbero a cin-
que per completare tutti gli adempimenti
fino alla definitiva approvazione sotto il
profilo tecnico del progetto esecutivo;

5) che, in ogni caso, i finanziamenti ne~
cessari per l'attuazione di un'opera del ge-
nere (che qualcuno stima, tenuto conto di
un tasso di inflazione anche gradualmente
decrescente, intorno ai 1.000 miliardi) po~
tranno essere messi a disposizione solo gra~
dualmente in ragione della difficile situazio-
ne economica e finanziaria del Paese;

6) che, d'altro canto, la durata dei la-
vori non potrà essere breve anche per la
natura delle opere da realizzare e per il con-
testo fisico in cui esse si inseriscono;

7) che, in sostanza, non si dovrebbe es-
sere lontani dal vero, ammessa la fattibilità
dell' opera, nell'ipotizzare che i lavori veri e
propri per la realizzazione di un simile pro-
getto possano iniziarsi fra 7-8 anni a parti-
re da oggi ed essere ultimati fra 1O~12anni;

8) che, peraltro, non è possibile conti-
nuare ancora per un così lungo tempo ad
assoggettare i cittadini ai disagi per l'ac-
qua alta, a paralizzare periodicamente le
attività economiche dei centri storici lagu-
nari, ad assistere impotenti al lento e pro-

gressivo degrado del già fragile tessuto edi-
lizio veneziano,

gli ,interpellanti chiedono ,di conoscere se
il Govoono non intenda:

a) procedere nell'immediato alla speri-
menta~ione dei provvedimenti integrativi
indicati nel progetto (ovvero di altri tipi
di intervento come, per esempio, 1'.inna1za-
mento del suolo mediante iniezioni nel sot-
tosuolo a simig1ianza di quanto è stato spt'
I1Ìmootato nell'isola di Paveglia) al fine di
proteggere alcune insulae delle città storiche
lagunar.i almeno dalle acque alte fino a
110-120 centimetri dì marea:

b) favorire nel contempo, anche con
la erogazione di contributi nella spesa, si-
stemi di protezione dei piani terreni anter-
ni mediante il rafforzamento e l'.imperrnea.
bilizzazione delle platee di pavimentazione
e delle murature, la chiusura stagna delle
porte per tutta la durata dell'alta marea e
l'eventuale pompaggio delle residue acque
di HltraZ'ione;

c) provvedere al rialzo delle calli, delle
fondamenta e dei piani terreni degli edifici
neUe parti dei centri in~mari in cui ciò
risulta ancora posS'~hile.

(2 - 00575)

GUS SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facmtà.

GUS SO. Sigm.or P<reS'idente, signor
Sottosegretario, onorevole cOlllega...

P RES I D E N T E. DioeV'a lID famoso
vescovo che anche un'anima è una diocesi
grandissima. Lei ne ha addirittu'I'a due che
la ascoltano.

GUS SO. Prima ,dJiiUustrare, sia prure
jn maniera breviiS's,ima, l'interpel:lanza ll1U!ll1e~

l'O 2 - 00575, che ho presentiato unitamell1te al
collega Longo sugH interventi necessari per
prevenire o attenuare <il fenomeno dell'ac-

qua alta nella laguna di Venezia, credo che
siano Oppo1rtune alcune considerazioni di ,ca-
rattere generale sul problemi deLle acque a1te
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nei centri storici lagunari, senza la pretesa di
valere riferire sugli aspetti più specificata-
mente tecnici che la vasta tematica del-
l'idraulica lagunare solleva.

A quest'O scopo ut1lizzerrò quanto ho avuto
modo di riportare nella relazione che, a no-
me dell'Sa Commissione, ebbi modo di redi-
gere in occasione della discussione del dise-
gno di legge n. 645, « Oonversiom.ein legge del
decreto-legge 11 gennaio 1980, n. 4, concer-
nente lo studio delle soluziand teoniche da
adottare per <lariduzione deHe acque ailte nel-
la laguna di Venezia », diventato poi Ja legge
10 marzo 1980, n. 56.

Le acque dd mrure Adl'Ì!atico si propagano
nella laguna di Venezia, che è di 50.000 ettalI'i
circa, durante le maree attraverso le bocche
partuali del Lido, di Malamocco e di Chiog-
gia.

Le registrazioni delle aLtrezredi marea!So-
no iniziate nel 1872 con riferimento al ma-
reo grafo ,installato nel centro storico di Ve-
nezia a Punta del:la Salute; a quella data lo
zero di questo maroografo era uguale al li-
vello medio del mare.

Per effetto 'Soprattutto del.J'emUlIlg1mento
di acqua daMe f<tllde'Sottermnee del tel1rutorio
lagunare e daHa terraferma veneziana, si è
determinato, in particOllare neil cmqUJalIlJten-
nio 1920-1970, il grave fenomeno ddla sub-
sidenza, cioè il costipamento degLi stll1atisab-
biosi del sottosuolo precedentemente ~mbi-
biti d'acqua, che ha provacato un abbassa-
mento di -circa 15 centimetri delLo moo ma-
reografico di Punta deLLaSalute, e pel'Ciò del-
l'intero centro starÌ'Co di Vene1Jia. La subsi-
denza attualmente è pressocchè cessata per
effetto della chiusura oI1diI1latadaLle autorità
idrauliche dei più r:ilevanti pozzi di estmazio-
ne di acqua deHa zona, dato che l'acqua lJ1e-
cessada soprattutto per gH usi 'Ì!ndustmiali di
porto Marghera viene ricaViata dall'acquedot-
to in derivazione dal fiume SHe entmto in
funzione nel febbraio 1975.

La suooiden:zJa si è sommata 'ad UIJ1altro
grave fenomeno, qUeiHoche i teonid chiama-
no eustavismo, cioè J'innalzameDlto del Hve1lo
marmo causato soprattutto daJHosdoglime:n-
to dei gh1acciai deLLa ter.ra, in 'PaJr.tircolare
quelli delle eaLotte polari, che nell'Ulltimo se-

colo è stato di 'aJLtri10 centimetri, anche se
oggi appa're in fase di 'ÌtnveTSlione.

ln sostanza, è come se lo zero II1iaJrIeOgrafico
di Punta deLla Salute, e qruirl!ditutto il centro
storico, foss'e più basslO di 25 oontimert:ri r:i-
spetto a 60-70 aI1JITifa.

Perciò una marea che ad esempio registra
oggi a Punta della Salute un'altezza di 90
centimetri produce gli stessi effe1ti, e cioè
gli stes'si allagamenti del1a città, che av,reb-
be determinato lJ1el 1920 'UJl1'amarea di 115
centimetri.

Dato però che una marea ha iUIIlafrequenza
tanto minore quanto maggiore è La sua al-
tezza, 'Sempre se i punti di dfer!imento ri-
mangono ilnalterati, è evidente che se i pU1I1ti
di riferimento s'Ono nella sostanza più bassi
(e nel nostro caso ill m:a:reogmiìo di PUIl1ta
della Salute è, comeho detto, di 25 centi-
metri più basso rispetto all'ill1izio dell secolo)
i fenomeni di acqua aLta e peI1ciò i fenomeni
di allagamento della città hanJl1.o una ,fre-
quenza maggiore a par.ità di altez:zJadi maJrea
formalmente registrata.

Ad esempio, i casi di aLta marea uguali o
superiori a 90 centimetri s'Ono stati 14 nel
quinquennio 1923-1927, CO'llUIJ1amedia di 2,
8 oasi all"aI1Iilo, mentre 50 anni dopo, :nel
quinquennio 1973-1977, sono stati ben 61 COlJ1
una media ,di 12,2 casi ,all'armo Hno ad arri-
vare a 20 casi nel SQllO1978 e addi:riHura a 38
casi neil 1979.

Gli allagamenti della città di Venezia si
presentavano nel 1920 e si presentano oggi
come segue:

con Ulna marea di 95 centimetri nel 1920
e di 70 centimetri oggi, l'acqua ~'amhiSiCeil
basamento deLla :f.ìacdat'a del,la basiHca di
Piazza S. Marco che è il 'Punto più basso;

can una mar.ea di 95-125 oontimetri [)Jel
1920 e <di70-100 centimetri oggi, ['acqua rag-
giunge zone limitate ddla città;

can una marea di 135 oentimetri lJ1el
1920 e di 110 centimetri oggi, l'acqua copre
circa ill 15 per cento ddla città;

con una marea di 145 cem.timetI1i nel
1920 e di 120 cenrtimetri oggi, :l'al,lagamenrto si
estende al 33 per cento della città;
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con una marea di 155 centimetri lIlel
1920 e di 130 centimetri oggi, <l'allagamento
copre il 62 per cento deHa dttà;

con una marea superiore ai 155 centlÌ-
metri nel 1920 e ai 130 celJJ}tiII1'etTioggi, quasi
tutta Venezia è praticamente aHagata.

La frequenza degLi 'allagamenti è quindi
oggi molto maggiore !rispetto a ieri, dato che
~ come ho più volte accennato ~ la rproba-
biHtà di avere oggi U!Ilamarea superiore ad
esempi'O ai 130 centimetri è moltQ maggiore
rispetto a quella di averne U!Ila 'Superiore a
155 centimetri, che nel 1920 avrebbe deter-
minato gli stessi allagamenti di quelili provo-
cati oggi daunamarea di 130 centimetri; ail-
lara si spiega 11fatto che oggi si registra più
spesso il totaJle aHagamento d~l centro stooni-
co coonun massimo nel 1979 di quattm casi.

Ma 1'evento più drammatico e dÌ!sastrGISlOè
staJto quello veriFicatosi nei giorni del 4 e 5
novembre del 1966, qUaJlldo H ri!gOlllfi!ametlto
continuo del MaTe AdriaNco duraJITte più fa-
S'i di marea, determinato da rÌ!leVlaJlltisquili-
bri di pressione e persistenza di ventIÌ di sd-
mcco e accompagnato da moto (lldoS'o di
tempesta, ha messo in grave pericolo le ope-
re litoranee poste a difesa delle ci:ttà stori-
che ed ha fatto registorare in l'aguna UIIlIama-
rea delJ,a durata di 30 ore con un'a1tezZJa mas-
sima di 194 centimetri suno zero ~d:rometllico
di Punta della Salute, eon il oonseguente,
completo e prolungato allaJgamento di centri
lagunari. Orbene, solo 13 <anni dopo, il 22
dicembre 1979, si stavano rprofHaJndo condi-
zioni meteorologiche consimili, tanto che la
marea ha I1aggiunto un'aLtezza di 168 oenti-
metri, e solo un repentino aumento della
pressione atmosferica edH cambio di dire-
zi'One del vento halllllo s'Oongiurato con se-
c:ruenzecatastrofiche simili a 'queHe del 1966.b

Quindi Venezia e gli altri centtli storici m-
aunari si trovan'O costalIltemente in gravis-b

simo pericolo di sopravvhren:zJa.
Ma nan sono 'Solo gli eventi più clamoros<i

che destano preoccupazione nei dttamni e :al-
larme nel11'opi:nione pubbHca nazioI1Ja'le e
mondiale; 1"accentuata fI'equenZJa dei feno-
meni di minore entiità cioè quelH che regi-
stran'O un'al,tezza di marea 'intorno ai 100-110
centimetri, provocano disagi accentuati per

la popolaz'ÌOl1!ee le ,attività eoonomiahe e un
lento e ,pJ:1Ogressivodegrado delle fOiIldazi'Oni
e delle mu'rature a caus:a della imbiJbizi'One e
dell'alterrnarsi delle aoque alte che accentua-
no in modo preoccupante ila disgtregazlÌone
delle st'rotture edilizie.

Nel passato si provvedeva can ~l pemod!ic'O
rialzo delle calli, delle fondamenta ed anche
dei piani teI'lrelIlidegli edifici, ma attualmen-
te, purtroppo, a causa dei fenomell1!Ìdel1a sub-
sidenza e dell'eustatismo, di cui ho già par-
lato, fOI'se ar.restati ma improbabilmente ;re-
versibili, ,la giadtura compless'ÌlVa degli abi-
tati lagunari è arrivata a un punto tale che
assai ridotti S'ono i malJ:1giniper l'adozione di
provvedimenti del genere, tant'O che qualcu-
no 'va affermando che Venezia si trova oggi
nel suo complesso ad una gi:acivura idraulica-
mente disperata rispetto al mare. Il ria1lzo ,di
calli, roooamenta e piani terTe!Ili, cOIIllU!Ilque,
va decis,amente perseguito, ,come ,diciamo
nd1a nostra interpelLanza, dovunque risulti
ancora possibile, data anche la loro grande
utilità e il costo ass'ai CO!Iltoouto.

Dall'eventocatas't'rofioo del 1966, S'i 'sono
messi o rimeS'si in moto numerosi studi che
'rigua'rdano tutti gH aspetti che in modo di-
retto o indketto hanno attinenza con il pro-
blema di Venezia. Fu varata nel frattempo
la legge 16 aprile 1973, n. 171, «Interventi
per la sa:lva,guardia di V:enezia », comUlIle-
mente detta «legge speciale di Venezia})
che S'tabiliva, f'm ,le al tre cose, JIa,realiz~aziOil1e
deJle opere peT la regolazi'O!Ile di Jivel1i ma-
rini in laguna, finalizzata a porre gli :Ì!I1Jse-

diamenti urbani al riparo da!lle acque alte.
In proposito fu bandito U!Ilaprpailt'O COD.-

corso, fU.mno presentati 6 progetti-offerta,
ma nel marZ10 del 1978 furono giudicati nO!Il
idonei soHo di'versi aspetti, pur Ticonoscen-
do come si afferma lIleI verbale del<la com-,
missione giudicatTice, ,che «tutti i pmgetti
esaminati sono fmHo di studi molto wppro-
fonditi e apportano un cO!Iltributo aHa cono-
scenza e alLa soluzione di complessi probl,emi
connessi alla pI'otezÌ'one di Venezia e della
sua laguna e sono perciò, si'a pur,e iln diVlersa
misura, meritevoli di partioolari consic:lePa-
zioni dal lato toonico-sdentHico}).

Il sost'anziale fallimento di questo tenta-
tivo di arrivare quanto menIQad unla p:rogetta-
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zione meritevole di approvazione, indusse il
Governo, stimolato anche dall'eccezionale ac-
qua alta del 22 dicembre 1979 che prece-
dentemente ho dtato, a presentare il decl1eto-
legge 10 gennaio 1979, n. 4, conrvertito nella
legge 10 marzo 1980, n. 56, oon H quale veni-
va autor.izzato a conferire '1noarichi profes-
sionali a ,esper.ti di chitara fama al fine di per-
venire finalmente a1la soluzione teoll:ioa da
a:dottare per una idonea 'riduzi'Ol1leclieHeaoque
alte nei centri storici. L'lI giugno 1980 fu sti-
pulata una convenzione fra il Ministero dei
lavori pubblioi e un'équipe formata dai pro-
fessori Augusto Ghetti, Enrico Marchi, P,ietro
Matildi, Roberto Pass:Ì1no,G1an Antonio Pez-
zoli, Jan Agema e dal dottor Roberto Fras-
setto. Il gruppo di progettazione presentò il
26 giugno 1981 'lo «Studio di fattibililità e
progetto di massima» degH interventi di di-
fesa della laguna dal1e acque alte, consisteID.ti
in opere di restri'l1gimento fisso .(IeUebocche
portuali integrate da strutture mobili per la
chiusura temporanea delle bocche sies'se, stu-
dio e progetto che SIO'l10,stati .approvati ciTCa
un anno fa dal ConsigliosUiperiore dei Javari
pubblioi con una serie di cOltlsiderazd,oni che
comportano ulteriori studi, :r.icerohe, control-
li, indagini, spe'rimentaZ'Ìoni e quant'altro
occorrente.

In questo studio .di fattib111tà, p~altro,
si mette in luce la necessità di ridurre le ope-
razioni di chiusul1a delle bacche pol1tuaJi al
minimo indispensabile e cioè s010 qOOlllldos<Ì
verificano maree di ,rilevante a:ltezza. Tutta-
via, ciò comporta l'attuazione di rintervem;ti
supplementari 'al,lo scopo di 'Salvagua:rdare i
centri abitati dalle ma:ree inferiori a un cer-
to livello.

Nella nostr.a interpellanza richi,amiamo
l'attenzione sul fatto che le ul,teriori 'verifi.
che comportano la disponibHità ,di ahni fOIl!di
e richiedcmo tempi piuttosto {lunghi al fÌi11e
di sancire la fa>ttibiHtà, al di là di ogni ragio~
nevole dubbio, delle opere. Si sottoHn:ea poi
che i finanziamenti necessari per fattuazio-
ne di un'opera del genere ~ si parLa di 1.000
miliardi, ma circolano cifre notevolmente su-
periori ~ potranno essere messi a disposi-
zione solo gmdualmente, in TagiOiIle anche
deLla diffidle situazione economioa e fÌlnan-
ziada del paese.

Nell'inte:rpeHa:nza 'Ìinoltre Isi fa presente
che la durata dei lavori nun potrà essere hre.,
Vie,anche per la natura delle opere da realiz-
zare e per il contesto fisico in CUliesse si rinse-
riscoll'O. In definitiv:a, si ipatizza che un pro-
getto del gooere potrà trovare attuazione s'Olo
tra 10-12 anni, anche se ,altri pwlano di 15-20
anni.

E ne1 frattempo?
È possibile continuare aJI1!cora~ chiedia-

m'O retoricamente Irel1a nostra ~nteJ'lpeHIaIl-
za ~ per un così ,lungo tempo ad !é\lssoggetta-
re i cittadini ai disagi per l'acqua alta, a pa-
ralizzare periodicamente le attività econo-
miche di centri storici e lagunaTi, ad assiste-
re impotenti al lento e progressivo degrado
del già fragile tessuto edHizio venezi'a;nQ?

Penso proprio di no, anohe perchè mter-
venti di breve periodo e di costo non esorbi-
tante sono possib1li per mettere al riparo Ve-
nezia e le altre aree abitate quanto meno dal-
le maree medio-basse, cioè quelle imerJ.ori a
110-120 cent,imetri. Si tI'atta di mrtJervBnÌ'Ìche,
oome ho già detto, devono essere realizzati
comU!nque per il1IOllpeIla!lizzare Venezia, Je sue
a,aiv:ità economiche, 11avita del 'suo ;porto
oltre limiti soppartabHi, a :prescindere dalle
persistenti incognite in or:dine agli inJquina-
menti, qualora ~a chiUiSJUJracompleta delle
bocche portuali dovesse avere U!na frequenza
eccessiva, si siano o meno realizzati gli im-
pianti di depurazione.

Il gruppo di progettazione ~ come ho pre-
cedentemente sottolineato ~ ilnc!icaappunto
alcuni interventi suppLementari arI« progetto-
ne », così come viene ohiarrnato a Venezia il
complesso di chiusura delle bocche portuali.

Essi 'sono: «sollevazione con inieZJioni pro-
fonde », sulla scia di un esperimento esegui-
to con successo nel 1971-72 daJ:1asocietà Ra-
dio a proprie spese, dell'isola di Poveglia. Si
osserva che ques1:a tOOll.icasemhra costituire
oggi una sic-ura e determÌ!n:ante possibilità di
:intervento se indirizzata v,ePso siill'gole ope-
re, non è ancora matura invece per un inter-
vento radicale su una intera Ìsola e t>aiIl'tome-
no su un'ilnter.a città come Venezia; però bi-
sogna pur chiederci perchè non sono state
fatte uLteriori speI1ime'l1ltazionid:a11971-72 ad
oggi, sia pure verso singole opere.
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Poi c'è i,l «soLlevamenta per pressurizza-
zione » del tipo di queLla eseguito iIlJegliStati
Uniti nel 1959, in una base navale deJJ.a ma-
rina militare, a seguito dell'estmziane di pe-
tralia di un vicina giacimeruta; dI gruppo di
progettaziane 'ritiene che le ricerche non sia-
no ancora sufficienti e che questo sistema
debba essere ulteriormente srpenimenrtato.

Il terza possibile 'ÌntervelJ.1ltoviene demlIlito
«impedimOOlto dell'aHagamento mewante
rialzo degli i:salo.tti ddla città» quelli che a
Venezia vengono chiamati insulae; questo
viene ritenuto uno degli interventi da fare
comunque, che si attui o meno il « progetto-
ne}} e consiste in un rialzo, fino a quota 1,10-
1,20, dei bordi e dei marginamenti dei vari
isolotti che compongono l'abitato cittadino
con opportuni accorgimenti per quanto ri-
guarda lo smaltimento delle acque pluviali e
di quelle di fognatura, nonchè l'impermeabi-
lizzazione delle murature di contorno. Con
queste operazioni viene limitata solo alle ma-
ree medio-alte la necessità di regalare i livelli
della lag1U!nacan [e 'Opere alle bocche :portua-
li; ma anche questo tipo di intervento ha bi-
s'Ogno di essere sperimentato. La dom.alThda
che pongo ~ alla quale 'spem che :.il So.ttase-
gre1:ario dia risposta ~ è se SOII1Ostati stan-
ziati dei fondi per fare sperimerutaziani per
quanta niguarda Ie insulae.

Altri -interventi ,rigual1dano l'apertura delle
v,alli da pesca all'espansione della ma:rea, ma
non sono ritenuti rilevanti agli effetti della
riduzione delle acque alte, così come l'aper-
tura e il T'ipri'Stina di canali lagunari.

L'ointerpellanza poi accelTIl1Jaad 'lIDprovve-
dimento. che non è indicato dal gruppo di
pif'agettaziane e che riguarda picooHssimi 'Ìn-
terventi diffusi per la prOitezialIle dci piani
teneni intern'Ì mediante il raHarzamelIlto e
l'impermeabi1izzaziane cail1 prodatti al sili-
cone delle platee di pavimemaZ'iane e delle
murature, la chiusura stagna delle parte per
tutta la durata dell'aM:a marea e l'eventuale
pompaggJ,a delle residue acque di infiltra-
zione. Ques,ti esper.imenti sono diffusissimi,
a spese dei privati, in tutto i,l ter:dtorio della
città di Venezia, e ritengo ohe attl1aVeI1SOuna
appartuna incentivazione essi passano deter-
minare una oerta protezione quanto meno al-

l"interna dei negozi e dei piani terra de:lJ.eab:i~
tazioni.

Poichè la realizzazione oompleta deLle ope~
re di chiusura delle bocche portuali, ossia
H cosiddetta «progettone », richiederà, im.-
magina, se nan 15 anni, quanta meno 10 o 12
anni, ritenga che lo Stato, e il Ministero dei
lavari pubblici per esso, si debbano preoocu~
pare di che cosa fare in questo mtervallo di
tempo. Il gruppo di progettazione ha iIIldicato
alcuni tipi di interventi, altri sono stati sug-
geriH nella nostra interpellanza. Io nO'n pO's'so
che auspicare che questa avvenga.

P RES I D E N T E. II Governa ha fa~
coltà di ri,spondere a questa interpellanza.

M A L V E S T I O, sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor P,resi-
dente, onorevole interpellante, onarevoli se~
natori, a seguito della riunione intermini-
steriale tenutasi presso la PresidelIlza del
ConsigLio dei ministri il 20 attobre dello
scorso &TJJ10,oan la partecipazione dei iTap~
presentanti del Governa, deHa regione Ve-
neto. e del comune di Venezia, il magistmta
alle acque è stato linca:ricato di effettuare
il rilevamento del fabbisagno delle spese
occorrenti per la salvagua:l1dia di Venezia.

Da dati rilevati dal magistrato alle acque
e, cOffiUiIlque, sempre soggetti a verifica, è
emerso che tale fabbisogno ammanta com.-
p1essivamente, rapportato ai costi attuali"
a 1.688 miliardi, di cui 250 m.iliardi per il
disinquinamenta di competenza regionale,
208 miHardi per l'esecuzione di opere pre~
liminari aven:ti lo scopo del riequilibrio del-
la laguna di oompetenza del magJstrato alle
acque, 690 miliardi per i lavori di restringi~
mento fÌlsso e sbarramento mohile delle boc-
che di porto (casiddetto «progettone»),
di competenza del magistrato alle acque,
20 miliardi per studi relativi ai punti pre-
cedenti di competenza del magistrato alle
acque, 520 miHardi per opere manittime di
competenza della Direzione generale delle
opere marittime (310 miliardi) e per opere
idrauliche, lagunari eccetera, di competen-
za del magistrato alle acque (210 miliardi).

È stata altresì ipati:zzata una ripartizione
in più esercizi, in reLazione ai tempi tecnici
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esecutiv.i, maggiorando la di una aliquota del
13 per cento annuo, cornispondente al pre.
sumibile lincremento dei ;prezzi, portando
così l'amma<nta're finale prevedihile a U:11a
spesa di 2.488 miliar;di.

Al magi\strato alle acque è stata recente-
mente assegnata 'Una somma complessiva
di 53 mHiardi e 500 mHioni, di cui 43 mi-
liardi e 500 milioni sul capitolo 7708 e 10
mi,uardi ,sul capitolo 7701; coOntale di,spo-
nJibilità è stato finaJnziato oil progetto di un
primo lotto di .opere preLiminari, finalizza.
te al riequiHbrio della laguna ed al restrin-
gimento delle bocche di porto, con il se-
guente quadro economico: lavori per -il .rie-
quilibrio della laguna, dragaggi 7 miliardi
e 500 milioni; difese s.pondali e diaf1raiIIlIDÌ,
22 miliardi e 950 miLioni; ,la'Vor;ifinalizzati
allo studio es.ecutivo e ad un primo traJtto
sperimentale .per il restringimento delle boc-
che di porto, 10 miliardi; somme a disposi.
:zjione .per IVA, 1mprev.isti, revis'Lone prezzi,
eccetera, 13 miliardi e 50 milioni. Quindi,
una spesa comples'siva di 53 mi1iaJrdi e 500
milioni.

I lavori per -il riequiHlibrio delJa laguna
(dragaggi e difese degli sponda1i e dei dia-
frammi) sono stati appaltati mediante lici.
tazioni private e quelld finalizzati allo Sltu-
dio esecutivo e ad un primo tratto sperimen-
tale per ill restringimento delle bocche di
porto sono s.tati affidati, come ricordava 'il
s,enatore Gusso, -in concessione ad un COTh-
sorz:io di imprese nazionali.

Attualmente il magistrato alle acque è
in attesa della regi.strazione alla Corte dei
conti dei decreti oan cui sono stati appro-
vati gli appalti e la oon'Venz;iOll1edi conces-
sione; la parte riguar;dante ,i lavom preLi-
mina:ri è già stata consegnata alle imprese
assuntrid.

Per quanto più specificamente oonoerne
i punti condus,ivi dell'interpellanza, si pre-
oisa lin ordine al pUlnto a) della medesima
che fra i ,hvori oggetto della concessione
sono previsti anche gli interventi cosiddetti
« insula per insula» miranti alla difesa dal-
le maree medio--basse per le quali non è pre-
Vlisto 1'az,ionamento degLi sbarramenti mobi-
li delle bocche di porto, e quindi, come spe~
dficamente richiedeva il senatore Gusso, an~
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che per questi ,interventi i finanziamenti
sono stati previsti. Circa li successivi punti
dell'interpellanza, questo Ministero è, in li-
nea di massima, favorevole alla protezione
dei piani terreni degli edifici e all'eventuale
I1ialzo delle calLi, come rÌlnprecedenza è sta-
to fatto, ove è .possibile per ZOI1le limitate
e comunque di intesa con le amministrazio-
ni e gli organismi interessati al fine di po-
ter attivare gLi organi competenbi: è quindi
necessal~ia preliminarmente UJna program~
mazione che tenga conto non solo della
priorità delle esigenze .sul pi.ano tecnioo,
ma anche del:le -reali possirb:i!1itàdi interventi
f1na::nZJiarlicome peraltro ha già sottolineato
1'onorevole interpellante.

GUS SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GUS SO. Direi ohe la risposta del
Sottosegretalrio, che ringrazio, i:ndica certo
nn:teres'samento del Ministero dei lavori pub~
Mici verso li .problemi di Venezia e della
:=ua laguna. Mi spaventano un po' le cifre
indicate in proslpettiva: se non ho capito
male accorrerebbero, in base ad Ulna stima
attuale, se dovessero essere realizzati tutti
[li interventi necessari, 2.500 miliardi. In
questo moment,o è in corso un inizio di spe-
sa intorno ai 50 miliaDdi, poco pill poco me-
no, corrispondente ad un oinquantes1imo del
reale fabbisogno. Mi fermo qui perchè non
oredo ai 2.500 miliardi e vogI.io ri-Ievare che
di questi 50 milia'rdi, sempre se non ho ca-
pHo malIe, ne sono stati appaltati drca 22
per un rnafmmma lungo queUi che chiamia-
mo i murazzi di Vene:da per la protezione
del centro storico e deUa laguna e altri 7
mi.1iardi per scavi di canali lagunari. Ora,
mi domando, ma non pretendo risposta,
perchè il Sottosegretario naTIIha più faooltà
di replica, 'perchè su 50 miLiardi non si sono
trovati i 2, 3 o 4 miliardi che sarebbero
stati necessari per una sperimenta:zione, in-
dicata neJ1a :repli.ca del Sottosegretario tra
le cose da farsi e cioè queHa di trovare una
insula alll'interno della città di Vene:zjia nel-
la quale eseguke U:11esperimento di prote-
zione dalle acque medio-basse? Questa era
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la cosa che avrei voluto si verificasse, e for-
se si poteva f<lire qualcosa in meno delle
cose appaltate ed ,esegui're questo es.peri-
monto. In proposito vogHo anche rilevare
che un 'gruppo di iingegneri verrez:iani ha
oompiuto LIDOstudio piuttosto approfondir
to, apprezzato anche dal presidente del ma-
gistrato delle acque, nel quale si indica la
possibilità di UJnasperimeI1ltaz:ione per veri-
fkawe se questos.istema delle insulae ha
qualche probabilità di avere successo.

Per questi motivi non posso, nonostante
l'amicizia personale, dichiararmi pienamen-
te, ma solo parziGlJ1mente soddisfatto deHa
risposta del Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue !'.interro-
gazione concernente le procedure da. gara
per l'appalto del secondo 10tto della super-
strada TeITIi-R~eti. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

ANDERLINI, RAVAIOLI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere:

,se è a conoscenza del fatto che l'ANAS
ha recentemente sospeso le procedure di
gara per l'appalto del 2° lotto della super-
strada Terni-Rieti, motivando la sua deci-
siOiIleoon l'esigenza di approfondire lo stu-
dio della situazione ambientale del territo-
rio interessato;

se non ritiene di dover intervenire per
accertare se ~ visto che il progetto e la
situazione ambientale della Terni-Rieti sono
stati studiati per molti anni ~ dietro le
motivazioni dell'ANAS non si nasconda il
tentativo di rinviare sine die la realizzazione
di un' opera di importanza decisiva per inte-
re aree dell'Italia centrale.

(3 - 02107)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di Tispondere a questa interrogazione.

M A L V E S T I O, sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor Presiden~
te, onoreV'oli senatoI1i, la gara per la lidta-
ZJione pnivata il11Jdettadall' ANAS per il gior-
no 27 luglio 1982 e relativa all'aggiudka-
zione dei lavori del raccordo Civitavec-

chia- Tarquinia- Viterbo-Orte- Terni- Rieti (lot~
to Terria-Moggio) per un importo di lire
14.800.000.000 è stata a suo tempo sospesa
per un approfondimento delle previsioni
progettuali in relazione alla situazione am-
bientale del territorio oggetto dei lavori sud~
detti.

Infatti, trattandosi di un'arteria suddivi~
sa in più loNeÌ, era necessario a:cqu:isrire ~

agli effetti deLl'articolo 81 del decreto del
Pres1dente della Repubblica n. 616 ~ anche
i pareJ:1i u:rbanistici afferenti ai lavor:i dei
lotti oontJigui non aJIJicora finanziati.

Si sono tenute riunioni presso la regione
Lazio, con l'intervento anche dei rappresen-
tanti della regione Umbria, per definire, COiIl
l',emanaz1one dei 'relativi nUJLlaosta urbani-
scioi, l'istrutrtoria relativa ai tratti ricadenti
nel territorio del Laziro.

Nella adunanza dell'S marzo 1983 il oon.-
siglio di <limmini,straz1one dell' ANAS ha
espDes'so parere favorevole sul progetto ese-
cutivo di pnimo stralcio dei lavori, dallo
svincolo di Greggio (km. 10,962) allo svin-
colo .di Colli del Velino (km. 16,320) per un
importo di d'rca 25 miliardi.

Il ,ritardo nell' espletamento deHa proce-
dura è da attribuire al fatto che solo di re-
cente sono pervenuti il parere del Mi'Thiste-
l'O dei beni culturali ed ambientali nonchè
la delibera deLla ,regione Lazio per la con-
formità allo strumento urbanistko.

Inoltre, poichè alcuni proprietari hanno
presentato ri:corso al tribunale amministra~
tivo regionale, i,l consiglio di amministrazio-
ne: del1'ANAS ha dovuto riesaminare i,l pro-
getto, per H definitivo parere, staIllte la lie-
vitazione dei prezzi nel frattempo ",erifi-
cataSli.

Si fa inoltre pres.ente che la relativa gara
per l'<lippalto dei lavori sarà :indetta al più
presto.

A N D E R L I N I. Domando di PaT-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. DeUa superstrada
Terni-Rieti, signor Presidente, si parla da
aLmeno 15 <linni. Questa superstrada riveste
un carattere es'senziale per ciò che r:iguaTda
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la viabilità di una vasta area dell'Italia cen-
trale, anohe perchè parlaIre di essa signi-
fica poi entrare a contatto, al terminale
Tel1l1:i,con !'intero sistema autostradale.

Quindici anni sono molti, onorevole Sot-
tosegretaJrio, ed il 27 [luglio 1982 si era final-
mente pervenuti ad iiJ1!direla gara ,d'appalto.
Ora 'lei scopre che manca illT\'ece tutta UDia
serie di palreri, di dati tecnioi, che deter-
minati organi, regionali o di Gov,erno, non
sono stati consultati, che nOTI si è tenuto
conto delle condi2Jiom abi,ettive dei terreni j
che la strada doveva attraversare.

Mi sembra che :la contraddizione stia nel-
le cose: se avevate indetto l'appalto nel lu-
glio 1982, è segno che avevate tutti i daJti
necessari. In realtà, a mio avviso, diet.ro
questo rinvio dell'appalto e le successive
fasà, si nascOilJ.de la volontà dell'ANAS dd
Tinviare sine die la reatlizzazione di un' ope-
ra che riveste un'importooza decisiva per
intere aree dell'Italia centrale. È probabile
(ma allora tanto valeva di,do esplicitamen-
te, onorevole Souosegretario) che i fondi a
disposizione non siano del tutto sufficienti.
Ques.ta sarebbe una ragione seria da addur-
re, ma lei non l'ha addotta. Lei si è t.rince-
rata dietro la selva degli adempimenti che
bisogna compitere lincasi analoghi a que-
sto, per dke sostanzialmente che almeno
per ora siamo ben lontani' dall'iniziare la
realizzazione dell'opera.

Vorrei pote:rla prendere in paIrola: la rea-
lizzazione del tratto Greggio-Co1li del Velino,
a quel che rlei ha dichiarato poco fa, è stata
approvata J'8 ,marL~O,poco meno di una set-
timana fa. Lei dice che ,la gara sarà indetta
al p.iù presto: io non so oosa intendano i
Governi quando adoperano la allocuzione
«al più presto ». Tale espressione può si-
gni:fican~ una settimana, ma qualche volta
significa UDi mese, qualche volta un anno
e, come nel nos.tro caso, può significM'e an.
che 15 anni pe~ohè 15 aTIJllifa io per la pri-
ma volta ho seDitito dire: al più presto sIi
farà ,la superstrada Terni-Rieti.

È per queste ragioni che non mi posso
assolutamente dichiarare soddisfatto della
sua risposta.

P RES I D E N T E. Segue l'lnterro.
gazione concernente la liheralizzazione dal
pedaggio della tangenriale di NapoLi. Se ne
dia ,lettura.

BER T O N E, segretario:

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali urgenti prov-
vedimenti si pensa finalmente di adottare
per « liberalizzare» la tangenziale di Napo-
li, divenuta ormai parte integrante del si-
stemia viario urbano.

(3 - 02135)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di risponder,e a questa inteITogaz:ione.

M A L V E S T I O, sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor Presiden-
te, onorevoli senatori, onorevole interrogan-
te, la LiberaWizzaz:ionedal pedaggio della tan-
genziale di Napoli, assentita in concessione,
è pr'evista al termine della durata del ,rap-
porto conces-sorio esistente tra la società
omonima e l'ANAS, attraverso la consegna
dell'in£rastmttura aHa Stato.

La legfittimità e la necessità di mantenere
l'attuale sistema eLiconcessione per la tan-
genziale medesima sono state riaffermate
da1Ja legge n. 531, del 12 agosto 1982, la
quale all'articolo 12 stabilisce i criteri per
la determinazione del pedaggio su quella au-
"Vostrada, tenendo conto da un lato delle esi-
genze gestionali della società concessiona-
rda e dall'altro deHa realtà soaio-eoonomdca
dell'area napoletana.

Ciò att'raV'erso l'accoHo al bUancio dello
Stato della differenza fra il pedaggio real-
mente pagato dall'utenza e quello che dem-
ve::-ebbe dall'applicazione delle norme con-
venzionali.

Va anche evidenziato che l'attualepedag-
gio fissa:to a lire 250 per asse, e cioè a Hrre
500 per autovettura, non costtitUJisce un
esborso di così grave entità per Jl'utente e,
nello stesso tempo, riesce a determinare una
selezione del traffico con notevole vantag-
gio per l'utente s'tesso.

Infatti anohe la commissione per 10 stu-
dio dell'i,ntera situazione della tangenziale,
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istituita a seguito della detta legge n. 531
del 1982, ha ammesso che :l'eLiminazione
del pedaggio su tale arteria altererebbe le
cara:tteristiche del traffico che la percor,re
consentendo, quaLora non fosse più ris'erva-
ta a traffioo seleZ!ionato, ringres'so suHa stra-
da stessa di veicoli attuaLmerute non am-
messi, con grave !pregiudizio per la SCONe-
volezza e la sicurezza della circolazione.

Va 'Comunque reso noto che ~ proprio
a seguito delle l1isultanze dei lavori della
suddetta commissione ~ !'intero problema
del>latangenziatle di Napoli dovrà e>sseremag-
giormente approfondito, anche attmverso un
eventuale provvedimento leg1slativo. Si S'ta
altresì esaminan.do ~ sempre attraverso lo
strumento Ilegislativo ~ la pos.sibilità di
una 'Iiisoluzione consensuale antidpata del
mpporto di concessione. Tale lipotesi va at-
tentamente valutata, compoJ1tando, tra l'al-
tro, un notevole onere per l'erario.

FER M A R I E L L O. Domando ,di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER M A R I E L L O. Ho ascoltato
con molto ,interesse le comunicazioni del
Sottosegretario e devo dire che la sua argo-
mentazione è oC)!fivincente nel senso che, ef-
fettivamente, eliminando il 'pagamento del
pedaggio, dI flusso di traffico sulla tangen-
ziale aumenterebbe divenendo estremamen-
te caotico. M:i sembra, quinJdi, che sia da
valutare positivamente la decisione da par-
te del Mini.stero c deHa commissione di stu-
dio aUa quale il Sottosegreta,rio ha fatto
riferimento, di mantenere il pagamento di
tale pedaggio, nonostante la vecchia richie-
sta, anche da parte del comune di Napoli,
di liberalizzare il traffico sull'arteria in que-
stione, tenuto conto del fatto che ques1ta
è molto usata facendo parte ormaii del s.i-
stema viario napoletano e ohe in pratica
li lavaratori esborsano ogni .giorno 1.000 lire
per rec~si al lavoro 'e per tornare a ,casa,
per cui sembrava che il pagamento di que~
sto pedaggio rappresentasse um'ahra forma
di sovraccarico per i 'reddirt:idei oittadini na~
poletami.

Però, ripet,o, l'argomentazione espres,sa
dal SO'ttosegretario ha una sua forza e mi
sembra quindi giusto tetierne conto. ~ da
augurarsli, però, che il liv:eUo del pedaggio,
fissato in 1ire 500, COllil'accollo al bilancio
deJlo Stato della parte re5'iduale, non venga
alterato nei prossimi anni. Mi auguro cioè
che, una volta stabilito che il pedag~o è
necessario al fine di oreare un certo filtro
nel t'raf£ico, questo non divenga un peso
insopportabile periJ veddito dei lavoratori.

Per quel che riguarda la seconda questio-
ne che ella ha posto, effettivamente la ge-
stione della tangenziale è abbastanza cviti-
cata ~ ciò sarà senz'altra a sua conoscenza,
onorevole Sottosegreta:r.io ~ nel senso che
té'Je gestione appare non efficiente perchè
si creano j,ngorghi che in taluni casi potreb-
bero ,essere evhati, anche utilizzando si'ste-
mi moderni elett<roni.ci d'orientamento del
traffico. Le stesse norme ,di sicurezza ven-
gono del tutta alterate sicchè si assiste con-
tinuamente a inddenti taJv10lta anche gravi,
come ella sicuramente saprà. Per questo,
p3'obabHmente, il .problema del riscatto an-
tbipato da parte ,dell'ANAS, magari con-
sE-nsua:le, delJa gestiane è un prablema da
ritl,rendere. Già discutemmo in 8a Commis-
sj~ne éJl Senato di tale questione qualche
tEmpO' fa. Ora sento che il Governo si ac-
d rrge a prepa'rare un disegno dIi legge in ma-
tt.l1ia dopo aver s~tito la possibilità di ren-
dere ccnsensuale la deoisione. Mi auguro
c:he questa soluziane venga portata avanti
dato che la tangenziale fa parte del si'stema
viario napoletano per l'asse di scorrimento
cittadino: qualche cosa da fare c'è e spetta
al suo Dicastero occuparsene. Per rendere
la I?:estione al ma'ssimo ef£iciente è neces-
sario che V'isia la manutenziane, che un ar-
ricchimento di svincoli si possa fare, che
.le norme d:i skurezza vengano garantite in-
s~~me ad un pedaggio sOippOlI'ta:bile; tutta
que~to per rendere questa arteria utile e
per al,leggerire il traffico napoletana. Per
quella che riguarda la quesrn()JJ:ledel pedag-
gio ritengo convincente la sua r1sposta; per
ciò che riguarda l'esigenza di superare U!l1Ja
gestione non efficiente, mi auguro che 1''Ìn1~
pegno, anche se vago, assunto dal Governo
venga mantenuto e ,in questo SeI1JSOasg,iou-
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riamo l'appoggio del Gruppo comunista nel-
l'sa Comm1sSlione del Senato.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni sulla viabilità extraurbana in
Calabria, che saranno svolte congiuntamente.

Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

ZITO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso:

che la Regione Calabria, invitata dal Mi-
nistero a fare proposte per la redazione del
programma stralcio di interventi per la via-
bilità di grande comunicazione, ha dato co-
me unica indicazione l'ammodernamento del-
la strada statale n. 106;

che la Commissione lavori pubblici del
Senato, in sede di parere sul predetto pro-
gramma-stralcio, ha invitato il Governo ad
accogliere la proposta formulata dalla Re-
gione Calabria, prospettando inoltre l'esigen-
za di privilegiare i tratti Palizzi-Locri-Roc-
cella-Caulonia-Catanzaro Lido della strada
statale n. 106;

che la Commissione lavori pubblici del-
la Camera ha confermato il parere del Se-
nato;

che, secondo voci correnti, il Ministro si
accingerebbe, invece, a disporre il finanzia-
mento di tratti diversi da quelli indicati dal
Parlamento,

si chiede di conoscere le ragioni per cui
il Ministro, se così è, non intende rispettare
il parere del Parlamento, ragioni che evi-
dentemente non possono non essere di
straordinaria gravità e pienamente compren-
sibili e accettabili, sotto pena di reazioni
legittime ed immediate da parte delle popo-
lazioni interessate, le quali ancora una volta
rischiano di vedere ulteriormente rinviata la
soluzione della inadeguatezza dell'arteria più
significativa della regione, dopo l'autostra-
da, nel suo tratto più congestionato, dif-
ficile e importante.

(3 - 02322)

FIMOGNARI, VINCELLI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se ri-
spondano a vedtà 1e natizie secondo le quali,

il11sede di approvazione definJiJtd'V'adel piana
strakia della gnlinde viahtlità, sarebberO'
state disattese Je indicaziOll1ideW1a 8a Com-
missione permanente del Senato in sede di
parere al Governo, ai sensi dell'articolo 4
della legge 12 agosto 1982, n. 531.

In pavticolare, gli ill1'tevrogal1ltiill1'tendOl1JO
riferirsi agJi mterVrenti per Ja Calabria, T.i-
corcIando Ja prev1s)ione, nel parere, del-
l'ammodernamento de1IaSlt:ra:da s'rotale
n. 106, ({ Jonica », nei tratti Palizzi-Locri-
Roccelila-Caulo'llia-Cata'llzara LidO', d,tenuta
opera prioritaria anche nel voto espresso
daJlla stessa Regione CaJlabria.

(3 - 02323)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazjoni.

M A L V E S T I O, sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor Presidente,
onorevoli interroganti, si risponde congiun-
tamente alle interrogazioni in oggelto poi-
chè le medesime trattano lo stesso argomen-
to. Nel piano stralcio di cui all'articolo 4
della legge 12 agosto 1982, n. 531, per la re-
gione Calabria erano stati inseriti alcuni in-
terventi riguardanti il tronco della strada sta-
tale n. 106 ({Jonica» compresa tra Tre Bi-

sacce e Nava Siri, primo lotto-quarto lotto
prima stralcio, quarta latto secondo stralcio,
per un totale di lire 65 miliardi.

In sede di esame del piano da parte del
Parlamenta è stata rilevata la necessità di
ammodernamento di altri tratti della sud-
detta strada stradale e precisamente dei
tratti di Palizzi, Locri, Rocce1la, Caulonia e
Catanzaro Lido. Dopo contatti intercorsi tra
il compartimento della viabilità ANAS di Ca-
tanzaro e i rappresentanti della regione Ca-
labria gli interventi sono stati modificati nel
modo seguente: variante di Palizzi, variante
di Davoli in prosecuzione della variante di
Saverata, sistemazione del tratto della stra-
dale tra il chilometrO' 394 e il chilometro 398,
720 a Nord di Amedolara coincidente con il
prima lotto delle precedente proposta ANAS.
Con la previsione di tali interventi è stato
emanato il decreto 21 gennaio 1983, n. 53.

Successivamente è pervenuta un fonogram-
ma da parte dell'assessore ai lavori pubblici
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che ha richiesto la modifica degli accennati
interventi nel modo seguente: variante di
Palizzi 30 miliardi; variante di Catanzaro
Lido 18 miliardi; variante di Davoli 17 mi-
liardi. Successivamente è pervenuto un altro
fonogramma del presidente della Regione che
ha richiesto la seguente diversa ulteriore
partizione: variante di Palizzi 15 miliardi;
tratto Caulonia-Roccella 15 miliardi; Catan-
zaro Lido 18 miliardi; variante di Davoli 17
miliardi.

A tal punto l'onorevole Ministro ha invia-
to in data 4 marzo 1982 un fonogramma al-
l'assessore regionale ai lavori pubblici, se-
gnalando la necessità di evitare l'esecuzione
di interventi frazionati e quindi non funzio-
nali e l'opportunità di concentrare 30 miliar-
di sulla variante di Palizzi, rinviando l'inseri-
mento dell'altro intervento richiesto per il
tratto Caulonia-Roccella alla formazione del
piano decennale previsto dall'articolo 2 della
legge n. 531 del 1982. Si fa inoltre presente
che nel frattempo sono già in corso presso
il compart.imento le progettazioni relative al-
la variante di Palizzi, abbastanza avanzate, e
a quella di Davoli.

Z I T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I T O . Signor Presidente, con mio
grande rammarico devo dichiararmi total-
mente insoddisfatto della risposta che il Sot-
tosegretario ha testè dato alla mia interro-
gazione.

Il Sottosegretario ha ricordato come i.l
Parlamento ~ e per esso la Commissione
lavori pubblici del Senato e credo anche
della Camera ~ avesse indicato, tra le prio-
rità per il piano stralcio, il tratto Caulonia-
Roccella-Locri, che invece non figura nel de-
creto ministeriale a cui ha accennato l'ono~
revole Sottosegretario. Una prima domanda
che vorrei rivolgere, naturalmente senza po-
ter avere una risposta adesso ma sperando
che il Sottosegretario voglia essere così cor-
tese da fornirla in via informale successiva-
mente, è perchè non è stata tenuta in con-
siderazione questa indicazione che proveni-
va dal Parlamento. L'onorevole Sottosegre- I

tario ha accennato poi al fatto che erano per-
venute alcune proposte dall'assessore regio-
nale ai lavori pubblici e successivamente an-
cora una proposta dalla presidenza della re-
gione. C'è una differenza, anzi ci sono due
differenze importanti tra queste due propo-
ste, onorevole Sottosegretario. La prima pro-
viene dall'assessore ai lavori pubblici, la se-
conda non proviene dall'assessore regionale
ma dalla giunta regionale che si è riunita
e ha deliberato su questa proposta. E
vale anche per queste decisioni quello che
vale per le leggi: ciò che è deciso dopo an-
nulla quanto è stato deciso prima. In secon~
do luogo la proposta che era pervenuta dal-
l'assessore ai lavori pubblici della regione
Calabria non teneva conto neanch'essa del-
l'indicazione del Parlamento relativa al trat-
to Locri-Caulonia, che la Commissione lavo-
ri pubblici del Senato ha indicato non per
un mero capriccio ma perchè, signor Sotto-
segretario, costituisce il tratto più difficile
dell'intera strada statale n. 106. In quella
zona tale strada svolge funzione di strada
cittadina ed è, per molti di questi paesi, l'uni-
ca strada parallela alla costa; le altre sono
strade «a pettine», normali rispetto alla
strada n. 106. La suddetta strada svolge an-
che funzioni di strada interurbana tra
cinque comuni che formano quasi una conur-
bazione; svolge funzioni di strada di traffico
interprovinciale, in quanto chi si reca da
Reggio Calabria a Catanzaro utilizza la 106;
durante l'estate diventa anche una strada
di grande comunicazione internazionale. Si
aggiunga a ciò che il prossimo anno entre-
rà in funzione la trasversale Jonio-Tirreno
che scaricherà un'enorme quantità di traf-
fico sulla strada n. 106.

.

Questa è la ragione, onorevole Sottosegre-
tario, per cui il Parlamento ha insistito sulla
priorità relativa a questo tratto. Non mi con.
vince nemmeno quanto detto nella comuni-
cazione del Ministero all'assessore ai lavori
pubblici in ordine alla necessità di evitare
interventi dispersivi, di concentrarsi nella
costruzione di lotti funzionali, perchè se fos-
se vero questo, signor Sottosegretario, non
si capirebbe perchè il primo decreto del Mi-
nistro contiene, per il primo tratto di Palizzi,
la somma di 6 miliardi e 200 milioni che,
depurata dalle spese accessorie, si riduce a
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non più di 4 miliardi e che non serve asso-
lutamente a nulla, non serve a costruire nes-
sun lotto funzionale. Mi sembra perciò assai
strano che questa teoria dei lotti funzionali
non valga per il primo decreto del Ministro
mentre poi si pretende che debba valere per
quanto riguarda la proposta che ha fatto
la regione, che a mio giudizio è una propo-
sta saggia. Io credo, affermando questo, di
esprimere l'opinione di tutti gli amministra-
tori locali e dell'amministrazione provinciale
di Reggio Calabria che si sono pronunciati
a questo riguardo, respingendo l'ipotesi di
finanziare soltanto il tratto relativo a Pa-
lizzi e rinviando al piano decennale il tratto
Locri-Roccella-Caulonia. A noi sembra che
sia più ragionevole iniziare la costruzione
di questi due tratti perchè, ~come il Sottose-
gretario sa, entro il 31 agosto l'ANAS deve
presentare la proposta per il piano decen-
naIe e c'è ampio tempo perchè, avviati i la-
vori che dureranno due o tre anni, essi suc-
cessivamente possano essere completati sul~
la base del piano decennale, sul quale, per
quanto riguarda la regione Calabria, non vi
sono dubbi, perchè la strada statale n. 106
continuerà a costituire l'unica proposta che
viene da tale regione.

Queste sono le ragioni per cui non posso
dichiararmi soddisfatto e spero che il Mini-
stero, se non vuole rispondere adesso attra-
verso il suo rappresentante, vorrà tener con-
to di quanto è stato detto in questo dibat-
tito.

P RES I D E N T E . Avverto che per
sopravvenuti indifferibili impegni del rap-
presentante del Governo è rinviato ad altra
seduta lo svolgimento delle interrogazioni
sulla tariffa telefonica urbana (3 -02340 e
3 -01842) e dell'interrogazione riguardante i
servizi televisivi a carattere locale (3 -01873).

Segue l'interrogazione sull'insediamento
di una terza università in Campania. Se ne
dia lettura.

BER T O N E, segretario:

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Considerato:

che è stata riconosciuta la necessità di
insediare una terza Università in Campania;

che la localizzazione di tale insediamento
è stata individuata, dal Consiglio regionale
della Campania, a Benevento;

che sulla base di tale indicazione, ripe~
tmamente, il Gruppo comunista del Senato
ha proposto norme che rendessero esecuti-
va tale decisione, purtroppo sempre respinte
dalìa maggioranza;

che in sede di discussione della legge
sulla ricostruzione delle zone terremotate, ri-
spetto alla proposta di parte comunista, an-
cora una volta non accolta dalla maggioran-
za, di prevedere la localizzazione di una se-
de universitaria a Benevento, il Governo
espresse l'opinione di risolvere tale proble-
ma nel quadro della definizione del nuovo
assetto universitario nazionale,

gli interroganti chiedono di conoscere, al-
lo scopo di evitare che una questione che
sembrava chiara e acquisita rimanga ancora
irrisolta, quale iniziativa il Ministro intende
adottare per giungere alla soluzione positi-
va di un problema ormai non più rinviabile.

(3 -01907)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* A M A L F I T A N O, sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Onorevole
Presidente, onorevole interrogante, onorevo-
li senatori, il Ministero, particolarmente sen-
sibile alla complessa problematica di una più
razionale ed efficace articolazione delle strut-
ture universitarie, non ignora che adeguati
interventi si rendono necessari soprattutto
in quelle regioni, tra le quali va appunto ri-
compresa la Campania, la cui situazione, dal
punto di vista degli studi e della ricerca, ha
subìto negli ultimi tempi un notevole appe-
santimento.

Si ritengono, pertanto, fondati e merite-
voli di ogni attenzione gli orientamenti a suo
tempo emersi in seno al consiglio regionale
della Campania che, come ricordano gli ono-
revoli senatori interroganti, ebbe ad indivi-
duare nella città di Benevento la sede più
idonea per l'istituzione di un terzo ateneo in
aggiunta a quelli già funzionanti nelle città
di Napoli e Salerno. Si ricorda al riguardo
che, per l'istituzione di una nuova universi-
tà statale in Campania, la localizzazione nel-
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la stessa sede di Benevento è stata anche
prevista ~ a cura di un gruppo di deputati
appartenenti all'area dell'attuale coalizione
governativa ~ da una apposita proposta di
legge (la n. 1280), che risulta presentata alla
Camera dei deputati fin dal16 gennaio 1980.

Tuttavia, sia nei confronti di tale propn~
sta sia nei riguardi di altre analoghe inizia-
tive, quale quella di cui è fatto cenno nell'in-
terrogazione, l'atteggiamento del Governo e
dell'amministrazione scolastica in partico-
lare non ha potuto prescindere dal più gene-
rale contesto del contenimento della spesa
pubblica. Tale esigenza ha comportato che
tra le varie richieste di nuovi insediamenti
universitari ~ di cui il Parlamento si è am-
piamente occupato, come è noto, in sede di
approvazione della legge n. 590 del 14 ago-
sto 1982 ~ fossero, in un primo tempo, ma
solo in un primo tempo, privilegiate soltan-
to due regioni particolarmente carenti e cioè
la Basilicata ed il Molise.

La stessa legge n. 590, dianzi citata, ha pre~
visto, peraltro, che all'istituzione di nuove
università dovrà procedersi, per il futuro,
nell'ambito di un quadro organico di pro-
grammazione quad,riennale che tenga nella
dovuta considerazione le esigenze priorita~
rie dei singoli insediamenti territoriali. Una
adeguata e ponderata soluzione al problema
prospettato ~ che il Ministero non manche-
rà di approfondire nei vari aspetti ~ potrà
essere trovata soltanto in occasione della pre~
disposizione del prossimo piano quadrien-
naIe, secondo le modalità e le procedure sta-
bilite dalla succitata normativa.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

? FER M A R I E L L O. Signor Presiden~
te, l'autorevole Sottosegretario mi ha sotto-
posto ad una sorta di doccia scozzese per-
chè ba riconosciuto che si tratta di vecchia
questione, e in effetti ne abbiamo parlato
molto a lungo sia al Senato che alla Camera
e vi sono ordini del giorno dell'Aula votati
da tutti. Ne parlammo allorchè elaborammo
la legge n. 219 sul terremoto e varammo l'isti-
tuzione dell'università della Basilicata.

In quell'occasione approvammo ancora or-
dini del giorno che impegnavano il Governo
a rispondere sollecitamente all'esigenza di
varare questa università; ne parlammo an-
cora nel corso del dibattito sulla legge fi-
nanziaria e così via. Lei ha detto che effet.
tivamente il riferimento di quell'evento ha
un fondamento, perchè perfino la regione
Campania, oltre che i sindacati, i professori
universitari, i comuni, le province, eccetera,
hanno indicato un insediamento ottimale.
Questo è un annuncio interessante perchè
il Governo riconosce ~ cosa che ha sempre
fatto ~ che occorre istituire un'altra uni~
versità e finalmente stabilisce anch'esso che
questa università va insedia~a a Benevento.
Avevo perciò capito che, perlomeno come
orientamento, la cosa era risolta. Invece poi
lei, onorevole Sottosegretario, dice che tutta
questa faccenda, vuoi per ragioni economi-
che, perchè lo Stato non ha soldi, vuoi per-
chè la cosa deve essere risolta in una pro-
grammazione quadriennale, sarà sottoposta
ad una riflessione del Governo, allorchè per
l'appunto esso si accingerà ad elaborare que~
sto piano quadriennale che deve prevedere
una terza università in Campania; a quel
punto vedremo se l'ubicazione beneventana
sarà la più giusta o no. Ecco perchè ho par-
lato di doccia scozzese, onorevole Sottose-
gretario: perchè lei in sostanza mi manda
in Campania come la vecchia Sibilla, senza
avere quell'autorità.

A questo punto cosa devo dire? Finora
sono stato l'unico senatore (guarda caso del~
l'opposizione) che si è detto d'accordo con
il Governo, a differenza di quanto hanno
fatto poco fa il collega della Democrazia
cristiana e quello del Partito socialista. Ma
ora mi devo allineare sulle posizioni di
quei colleghi: che cosa vuole che dica? Mi
auguro semplicemente che questo famoso
programma quadriennale e le finanze di cui
il Governo dispone sollecitino il suo Mini-
stro ed ella stessa a formulare una propo-
sta che dia finalmente una risposta a que-
sta vecchia richiesta dei campani. Per ora
si può solo dire che il problema è all'esame
del Governo e se sono rose fioriranno. Così
è, se ho ben capito, perciò mi scuserà se
non posso dichiararmi soddisfatto della ri-
sposta.
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P RES I D E N T E. La primavera è vi-
cina, speriamo che fioriscano!

PRESIDENTE. Sospendo la se-
duta in attesa della conclusione della Con-
ferenza dei presidenti dei Gruppi parlamen-
tari.FER M A R I E L L O. Ma con i chia-

ri di luna italiani stiamo freschi prima che
fioriscano le rose! Comunque, signor Presi-
dente, la speranza è l'ultima a morire.

(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa
alle ore 19,55).

Presidenza del presidente M O R L I N O

Calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter-
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'arti-
colo 55 del Regolamento ~ le seguenti modifiche al calendario dei lavori per la cor-
rente settimana ed il calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 22 al 31
marzo 1983.

~ Presupposti di costituzionalità dei dise-

gni di legge:

~ Disegno di legge n. 2203. ~ Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge recante misure per il contenimento
del costo del lavoro e per favorire l'oc-
cupazione (Approvato dalla Camera dei
deputati - scade il 30 marzo 1983).

Mercoledì 16 marzo (pomeridiana)
(h. 16,30)

~ Disegno di legge n. 2204. ~ Conversione
in legge del decreto-legge concernente
modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi (Presentato al Senato
- scade il 10 maggio 1983).

~ Disegno di legge n. 2188. ~ Aggiornamen-

to della legge 5 maggio 1976, n. 187, rela-
tiva alle indennità operative del persona-
le militare (Approvato dalla Camera dei
deputati - dalla sede redigente per la so-
la votazione finale).

~ Disegno di legge n. 1532 (ed altri connes-
si). ~ Modifiche ed integrazioni alla leg-
ge 1Caprile 1981, n. 121, concernente nuo-
vo ordinamento dell'Amministrazione del-
la pubblica sicurezza.
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Giovedì 17 marzo (antimeridiana)
(h. 9,30)

» (pomeridiana)
(h. 16,30)

» »

Venerdì 18 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» »» (pomeridiana)
(h. 16,30)

(se necessaria)

Martedì (antimeridiana)
(h. 10)

22 »

» »» (pomeridiana)
(h. 18,30)

(alle ore 16, nella sala Zuccari di
Palazzo Giustiniani, si svolgerà l'in~
tegrazione conoscitiva in materia di
politica economica, con la Confe~
renza di Mr. Goux, Presidente del-
la Commissione finanze e tesoro
dell'Assemblea nazionale francese)

\

~ Dis'egno di legge n. 1816. ~ P,mgrammi di

ricerca e sviluppo ~ AM~X, EH-Wl, CA~

TRIN ~ in materia di costruzioni aero-

nautiche e di telecomunicazioni (discus-
sione generale, preceduta da una esposi-
zione del Ministro della difesa).

~~ Disegno di legge n. 1609~B ~ Is.titu~ione

e disciplina dei fondi comuni di investi~
mento mobiHare (Approvato dal Sena~
to e modificato dalla Camera dei deputa-
ti ~ dalla sede redigente per la sola vota~
zione finale).

j

~ Disegno di legge n. 389 -~1427- 163S-B
Rivalutazione monetaria dei beni e del
capitaile delle imprese; norme ,relative ialle
banche popolari, 'aLle società per azironi
ed alle cooperative, nonchè disposizioni
in materia di trattamento tributario dei
conti intel'bancari (Approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1816. ~ Programmi

di ricerca e sviluppo ~ A.M~X, EH-Wl,

CATRIN ~ in materia di costruzioni ae-
ronautiche e di telecomunicazioni (Esa~
me e votazione degli articoli e degli
emendamenti).



Merooledì 23 marzo (pomeridiana)
(h. 16,30)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

» » » (notturna)
(h. 21)

Giovedì 24 » (pomeridiana)
(h. 16,30)

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla~
mentari)

Venerdì 25 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Martedì 29 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 30 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30)

Giovedì 31 » (antimeridiana)
(h. 9,30)
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~ Disegno di legge n. 2203. ~ Conversio-

ne in legge, con modificazioni, del de~
creto-legge recante misure per il conte-
nimento del costo del lavoro e per fa-
vorire l'occupazione (.t1pprovato dalla Ca~
mera dei deputati ~ scade il 30 marzo
1983) .

~ Disegno di legge n. 2195. ~ Conversio-

ne in legge del decreto~legge recante
provvedimenti urgenti per il settore del-
la finanza locale per l'anno 1983 (Pre-
sentato al Senato ~ scade il 1° maggio
1983) .

~ Disegno di legge n. 2194. ~ Conversione

in legge del decreto~legge concernente
misure urgenti per la prosecuzione del-
l'intervento straordinario nel Mezzogior~
no (Presentato al Senato - scade il 30
aprile 1983).

~ Seguito della discussione del disegno di
legge n. 2093. ~ Interventi straordinari
nel settore deIJo spettacolo (1).

~ Disegno di legge n. 1957. ~ Autorizzazio~

ne di spesa per il rifornimento idrico
delle isole minori.

Seguito della discussione del disegno di
legge n. 958. ~ Nuove norme previden-
ziali ed assistenziali per i lavoratori di-
pendenti da imprese cooperative e non,
che manipolano, trasformano, commer-
cializzano i prodotti agricoli e zootec-
nki.

(l) Il disegno di legge n. 2093, concernente interventi straordinari nel settore del-
lo spettacolo, verrà discusso nella seduta notturna del 23 marzo 1983.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.
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Ripresa dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. Passiamo allo
svolgimento dell'interrogazione relativa alla
istituzione di un Istituto tecnico agrario in
Velletri. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

MAFFIOLETTI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se non ri-
tenga fondata la richiesta, che corrisponde
alle esigenze di una vasta area a vocazione
agricola come quella dei Castelli Romani,
relativa all'istituzione di un Istituto tecnico
agrario in Velletri, in accoglimento dei ripe-
tuti voti già espressi in tal senso dall' Ammi-
nistrazione provinciale di Roma.

L'interrogante sottolinea, a tal fine, che
il comune di Velletri ha già indicato l'area
da utilizzare allo scopo e che, nel frattempo,
esiste la disponibilità dell'immobile già oc-
cupato dalla succursale dell'istituto tecnico
« Cesare Battisti », mentre con le sole prei-
scrizioni oltre un centinaio di allievi hanno
già manifestato l'adesione che tale istituzio-
ne scolastica incontra tra i giovani della
zona:

(3 -01974)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* A M A L F I T A N O, sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Onorevole
interrogante, onorevoli senatori, il Ministero,
nonostante ogni migliore determinazione,
non ha potuto accogliere, nell'ambito del
piano delle nuove istituzioni relative all'an-
no scolastico, la richiesta rivolta nel decorso
anno dall'amministrazione provinciale di Ro.
ma intesa ad ottenere l'istituzione in VelIe-
tri di una sezione staccata ad indirizzo spe-
cialistico «viticoltura ed enologia» dipen-
dente dall'istituto tecnico agrario « Garibal-
di» di Roma.

Considerate infatti le attuali disponibilità
di bilancio improntate al rigoroso conteni-
mento della spesa pubblica, si è dovuto te-

ner conto sul piano comparativo di altre
richieste più urgenti ed indifferibili.

Peraltro, data la vicinanza di Velletri e di
tutti i Castelli romani con Roma, nonchè la
presenza di rapidi ed agevoli collegamenti
ad opera di mezzi di trasporto extraurbani,
il numero degli studenti frequentanti non sa-
rebbe risultato sufficiente a giustificare la
istituzione della sezione in parola. Parere
in tal senso era stato espresso anche dal-
l'ufficio scolastico interregionale di Roma.

Si deve far presente, infine, che l'ammini-
strazione provinciale di Roma non ha ritenu-
to di rinnovare nel corrente anno la neces-
saria delibera per !'istituzione di cui trat-
tasi.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Ringrazio il Sot-
tosegretario per quanto ha detto, ma non
sono soddisfatto nel merito perchè non con-
divido il criterio di giudizio espresso circa
l'elemento della spesa che è definito risolu-
tivo relativamente alla creazione dell'Istituto,
tecnico agrario di Velletri, in quanto, come
ho indicato nell'interrogazione, vi era già un
edificio destinato allo scopo ed era già pos-
sibile rinvenire nelle preiscrizioni solleci-
tate una popolazione scolastica ~ un'uten-

zo, per così dire ~ idonea a sostenere la con-
gruità, la economicità della iniziativa. Credo
che la questione debba essere rivalutata con-
siderando che la zona non può essere consi-
derata soltanto come adiacente all'area me-
tropolitana romana, ma deve essere conside-
rata come un'area a forte vocazione agrico-
la, trattandosi di una zona con pregiate col-
ture vitivinicole. L'adesione di centinaia di
giovani all'istituto agrario dimostra che vi
è una necessità economica e sociale di riva-
lutare il territorio circostante la capitale
che non va considerato interamente come
un'area metropolitana nel senso tecnico-
sociologico ma anche come comprensorio
capace di promuovere e accogliere autono-
me capacità produttive. Questo vuoI dire
quadri per l'agricoltura, vuoI dire legare i
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giavani a centri che nan sianO' saltanta di
cultura generale ma di preparaziane tecnica
per l'attività agricala; vual dire anche una
idanea palitica delle strutture di agni tipO'
~ camprese quelle scalastiche

~ per saste..
nere una sviluppa più armanica ed equili-
brata del territaria della regione Lazia, che
altrimenti graviterebbe tutta versa le atti-
vità terziarie e versa la sviluppa della ca-
pitale. ,

In questa sensO' era il vata dell'ammini-
straziane pravinciale, che nan la ha rinna-
vata evidentemente perchè scaraggiata dalle
indicaziani e dagli indirizzi assunti in sede
ministeriale; però la questiane, a mia pa-
rere, meriterebbe maggiare attenzione, nan
per interessi lacalistici ma per la vacaziane
di un'area abbastanza vasta. Cansiderata che
Velletri è capaluaga di parecchie attività
pubbliche dell'intero camprensaria dei Ca-
stelli ramani, occorrerebbe rivalutare l'inte-
ra zana circa stante e non cansiderarla sol-
tanto un serbatoio di manodapera per il
terziario, per la pubblica amministraziane,
ma considerarla ai fini produttivi: sotto que-
sta prafila l'attività agricola rimane un ele-
mentO' essenziale. Ciò va ricansiderata, io
spera, nel breve periada, perchè il criteriO'
di giudiziO' nan può essere saltanta quello
adattata dal MinisterO' ma deve essere più
camplessiva, data che anche l'aspetto eca-
nomica andrebbe rivista tenendO' canta de-
gli impianti e degli edifici scalastici che già
esistanO' nella città di Velletri e che potreb-
bero essere megliO' utilizzati a questa scapa.

P RES I D E N T E. La svalgimenta
dell'interpellanza e delle interragazioni è
esaurita.

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invita il senatore
segretaria a dare annunzia della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

BER T O N E, segretario:

MARCHIO. ~ .4i Ministri dell'interno e

di grazia e giustizia. ~ Premessa:
che la Pracura della Repubblica di To-

rino ha emessa 6 ardini di cattura e diversi

ardini di camparizione nei canfranti di am-
ministratori del Comune di TorinO' e del1a Re.
gione Piemonte per ,associazione a dei1iillque.
re, interessi privati iiIlatti di ufficio, !frode 001-
le pubbliche fornitUlre, cmruziane e concus-
sione;

che gli amministratori inquisiti sono
iscritti e ricopronO' cariche cittadine e re-
gianali importanti ned. PaJrtiti oomumsta, sa-
cialista e della Democrazia cristiana;

che tali cariche coinvalgono, quindi,
obiettivamente la responsabilità palitica dei
tre partiti;

che la stampa ha pubblicato con gran-
de rilievo come i suddetti amministratori
gestivano allegramente, in nome dei loro
partiti, la cosa pubblica della città di To-
rino e della Regione Piemonte;

che il compiacente silenziO' di molti ar-
gani di informazione non ha evidenziato il
rapporto nan solo di amicizia e di dipen-
denza politica, ma anche quello di caratte-
re professionale esistente tra il signor Biffi-
Gentili, vice sindaca di TorinO', e il dirigen-
te nazionale degli Enti locali del PSI, che
conduconO' insieme un ufficio privato in
piazza San Carlo;

che è stata taciuta anche la dipenden-
za palitica tra un Ministro in carica ed il
signor Gatti, capogruppo delJa DC al Comu-
ne di Tarina;

che è stata taciuta, infine, la rappre-
sentanza palitica, all'interna della sacietà
per il trafara del Frejus, del capagruppa
consiliare camunista alla Regione, signor
Franca Revelli, responsabilità, questa, che
coinvalge direttamente il PCI del Piemonte,
con il sua alta espanente arrestata,

tutta ciò premesso, l'interpellante chiede
di conoscere:

se nan sia necessaria e appartuno pro-
cedere, con un decreto del CapO' dello Sta-
ta, su praposta del Ministro dell'interna, a
sciogliere il Consiglio regionale del Pieman-
te e il Consiglio comunale di Torino;

se il Ministro di grazia e giustizia non
ritenga di daver intervenire presso i magi-
strati della Procura di TorinO' per far di-
chiarare, can un provvedimentO' previsto dal
nostra cadice di rito, la decadenza da con-
siglieri comunali e regionali di tutti gli am-
ministratori cainvalti nello scandalo;
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se non ritengano i Ministri interpellati
di dover far svolgere opportune indagini
dalla polizia giudiziaria e dalla Magistratu-
ra, anche per le accertate connivenze esi-
stenti tra gli inquisiti 'e i loro padrini po.
litici a livello di Ministri in carica, diri-
genti nazionali dei partiti di maggioranza
e di direzione regionale e provinciale del
PCI che propose la nomina del signor Fran-
co Revelli a vice presidente della società
per il traforo autostradale del Frejus;

quali indagini siano state svolte per
accertare le responsabilità sullo strano in-
cendio prodottosi al « Carta grafico », che fu
acquistato per il valore di 10 con un valore
reale di 1, e se tale incendio non ,sia ,s.tato pro-
dotto per nascondere, con l'entità dei dan-
ni, il plusvalore dell'acquisto.

(2 - 00614)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

BER T O N E, segretario:

FRANCO. ~ Al Ministro dell'interno.
Premesso:

che con decisione n. 47 del 26 novem.
bre 1982, depositata il 9 febbraio 1983, il
Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale
(sezione V), nel gravame avverso la senten-
za del TAR della Calabria, sezione di Reg-
gio Calabria (n. 364 del 19 dicembre 1980),
che aveva pronunciato l'annullamento delle
operazioni elettorali svoltesi fra 1'8 e il 9
giugno 1980 per il rinnovo del Consiglio co-
munale di Reggia Calab['ia, accertava la [1ul-
lità delle operazioni elettorali nelle sezioni
n. 127, 89 e 69, ritenendo che l'annullamen-
to di tali operazioni elettorali comportava
la rinnovazione delle votazioni;

che con la stessa decisione il Consiglio
di Stato rilevava «!'influenza virtuale del-
l'annullamento sulla assegnazione del nu-
mero dei consiglieri a ciascuna lista, e quin-
di, senza alcun dubbio, sui risultati com-
plessivi delle elezioni »;

che, sempre con la citata decisione, il
Consiglio di Stato annullava l'atto di pro-
clamazione degli eletti, esemplificando, in
via d'ipotesi, le variazioni che potrebbero
registrarsi per le varie liste;

che, dopo tale decisione, l'autorità am-
ministrativa riteneva di nominare un com.
missario al comune di Reggia Calabria e
di indire le elezioni nelle sole tre sezioni
elettorali ricordate per i giorni 10 e 11 apri-
le 1983;

che la nomina del commissario, di di-
scutibile legittimità in relazione all'annul-
lamento dell'atto di proclamazione di tutti
gli eletti, comprova, tuttavia, la consapevo-
lezza da parte del Governo della gravità e
singolarità del caso;

che, d'altra parte, i rilievi del Consiglio
di Stato relativi al numero dei seggi spet-
tanti alle varie liste non sono stati accolti
nell'unico senso possibile, e cioè come espli-
cita indicazione da parte del massimo con-
sesso giurisdizionale amministrativo della
necessità dello scioglimento dell'intero Con-
siglio comunale, essendo questa la chiara
e logica conseguenza dell'annullamento delle
elezioni in tre sezioni e della possibilità di
incidenza di eventuali nuove operazioni elet-
torali parziali sul numero dei seggi da attri-
buirsi alle varie liste;

che, comunque, appare non conforme
ai princìpi generali costituzionali (eguaglian-
za, libertà e segretezza del voto) un procedi-
mento elettorale a tempi differenziati che
produca un Consiglio comunale con eletti
del primo e del secondo tempo;

che, in ogni caso, la diversità degli elet-
tori convocati a ripetere le operazioni eletto-
rali in alcune sezioni, derivante da ragioni
anagrafiche o da trasferimenti di residenza,
toglie ogni garanzia al procedimento eletto-
rale, rendendo ipotizzabili votazioni a « cor-
rezione » dei precedenti risultati, noti e non
annullati;

che tali argomenti, accennati in via
esemplificativa, concorrono tutti ad eviden-
ziare, oltre che la giuridica problematicità
delle disposte parziali elezioni, la inaccetta-
bilità in termini politici di un procedimen-
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to elettorale oggettivamente «manipolato-
rio» del I1isuhato a suo tempo proclamato;

che il vulnus alla validità piena del prer
cedimento elettorale non sarebbe sanato dal-
le elezioni parziali e darebbe luogo a proble-
mi di legittimità del Consiglio comunale ri-
sultante da una elezione in tempi differen-
ziati;

che, come è noto, le ragioni che hanno
portato all'annullamento parziale si con cre-
tanG in gravissime irregolarità formàli e so-
stanziali che hanno suscitato allarme nella
pubblica opinione, la quale auspica il rinner
vo generale del consesso cittadino,

l'interrogante chiede se il Ministro inten-
da dare luogo alla procedura di scioglimen-
to del Consiglio comunale di Reggio Cala-
bria, restituendo la parOlla agli elet<tori che,
in tempi di scandali clamorosi -negli Enti lo-
cali, non possono accettare espedienti di
problematica legittimità e, comunque, di pa-
tente inopportunità politica e amministra-
tiva.

(3 - 02396)

MANCINO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere

quali iniziative intenda assumere per evitare
che lo stabilimento Metalrame di Avellino
proceda al licenziamento di 105 lavoratori,
pari a circa il 50 per cento della forza lavoro.

Per conoscere, altresì, la natura e l'impor-
to dei finanziamenti sinora erogati alla sud-
detta azienda e quali e quante sono le com-
messe sinora affidate.

Considerato che il quadro dei livelli oc-
cupazionali nell'area avellinese ha già su-
bìto forti riduzioni in conseguenza della cri-
si delle aziende Imatex, Amuco, Samm, Mar-
ton-Sud, Bianchini, Filatura Gatti, per indi-
care le più ~importanti, si chiede che venga
no convocati al più presto gli amministra-
tori dell'azienda Metalrame e del comune
di Avellino, le organizzazioni sindacali loca-
li e le committenze pubbliche e private, al
fine di trovare una soluzione corrisponden-
te alla esigenza di confermare i livelli occu-
pazionali della predetta azienda.

(3 - 02397)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CALICE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già 3 -02239).

(4 -03627)

D'AMELIO, SALERNO. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Consi-

derato che in molte zone della Basilicata il
servizio televisivo è carente per tutti e tre
i canali e in particolare è del tutto negativo
per il terzo canale che ha in preponderanza
programmi di carattere regionale;

rilevato che tale situazione si traduce in
notevole disagio per le popolazioni residen-
ti, per le quali molto spesso la televisione
resta l'unico mezzo d'informazione e di
svago,

gli interroganti chiedono di conoscere
le ragioni di tale inefficienza e quali prov-
vedimenti si intendono adottare a breve ter-
mine per sanare tale situazione insostenibile
e ,non ulteriormente procrastinabile. per le
ragioni. sopra addotte.

(4 - ()3628)

GHERBEZ, .BACICCHI, B-ENEDE'TITI. ~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Pre-

messo:

che il Ministero ha indetto in data 5 ago-
sto 1982 un concorso per esami a 750 posti
di segretario nel ruolo della carriera di con-
cetto del personale delle segreterie e delle
cancellerie giudiziarie, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 291 del 21 ottobre 1982;

che ai posti in concorso partecipa anche
la Corte d'appello di Trieste, il cui perso-
nale nei suoi rapporti di servizio con il
pubblico si incontra anche con gli appar-
tenenti al gruppo etnico sloveno,

gli interroganti chiedono di conoscere
se il Ministro non ritenga opportuno predi-
sporre le misure necessarie perchè nell'as-
segnazione dei posti si tenga conto anche
della conoscenza della lingua slovena da
parte dei concorrenti, ossia perchè la cono-
scenza della lingua slovena costituisca ti-
tolo preferenziale per un numero propor-
zionale, corrispondente alle esigenze, di per
sti in concorso.

(4 - 03629)
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CHIARANTE. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per sapere come spie-
ga il fatto che il Consiglio nazionale per i
beni culturali e ambientali, al quale la legge
istitutiva del Ministero attribuisce importan-
ti compiti e che riunisce al suo interno com~
petenze tecniche e scientifiche di grande
esperienza e di alto livello, sia stato pratica-
mente posto in condizione di non poter svol-
gere le sue funzioni, in particolare per quel
che riguarda il suo contributo alla program-
mazione della politica di tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale. Ciò è confer~
mato dal fatto che in data 10 febbraio il
Consiglio ha votato all'unanimità un docu~
mento nel quale deplora la mancata colla-
borazione dell'Ufficio centrale del Ministero,
che non avrebbe fornito al Consiglio « la
benchè minima proposta» in materia di pro-
grammazione e non avrebbe dato alcuna ri-
sposta alle proposte elaborate dai Comitati
di settore.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro quali assicurazioni è in grado di dare
perchè sia posta fine a questa situazione
e sia finalmente valorizzato il ruolo di un
organismo, quale il Consiglio, che riunisce
sia rappresentanti delle Regioni, sia studiosi
e tecnici ai altissima qualificazione e che do-
vrebbe essere un punto di forza per tutta
l'attività del Ministero.

(4 - 03630)

ROMEO. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza deHo stato di disagio
determinatosi alla Pretu:re di San Giorgio Jo-
nico (Taranto) ave l'atmvi>tà è praticamente
bloccata (dal germaio 1982 per la soadenza
del mandato affidato a due vice pretori) e vi-
va si manifesta la protesta degM operatori
giudiziari e del,le popolaziond dei comuni in-
teressati;

se, per rimuovere tale st'aro di co~e, non
ri tenga di dover provvedere eon W"genza aJ.la
nomina del pretore titolare.

(4 - 03631)

Ordine del giorno,
per la seduta di mercoledì 16 marzo 1983

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 16 marzo alle ore 16,30, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Deliberazioni sulle conclusioni adottate
dalla 1" Commissione permanente, ai sen-
si dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, in ordine ai disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 29 gennaio 1983,
n. 17, recante misure per il contenimento
del costo del lavoro e per favorire 1'occu-
pazione (2203) (Approvato dalla Camera
dei deputatl).

2. Conversione in legge del decreto~leg-
ge 11 marzo 1983, n. 58, concernente mo-
dificazioni al regime fiscale di alcuni pro-
dotti petroliferi (2204).

II. Votazione finale del disegno di legge:

Aggiornamento della legge 5 maggio
1976, n. 187, relativa alle indennità opera-
tive del personale militare (2188) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. SAPORITO ed altri. ~ Interpretazio-
ne autentica delle norme relative al per~
sonale di cui agli articoli 3 e 5 della legge
14 dicembre 1942, n. 1689, riguardante
la ricostruzione di carriera di alcuni uffi-
ciali in particolari situazioni (1532).

2. VITALONE ed altri. ~ Modifica del-

l'articolo 64 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, concernente nuovo ordinamento
dell'Amministrazione della pubblica sicu-
rezza (1654).

3. SALERNO ed altri. ~ Modificazione
dell'artÌiColo 7 della legge 10 ottobre 1974,
n. 496, recante disposizioni a favore di ca~
tegorie del personale della polizia di Sta-
to (1781).
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4. SAPORITO ed altri. ~ Estensione
agli ufficiali della polizia di Stato prove~
nienti dai ruoli dell'Amministrazione ci~
vile della pubblica sicurezza e dai sottuf~
ficiali del Corpo predetto dei benefici di
carriera previsti dalla legge 10 ottobre
1974, n. 496 (1861).

5. JERVOLINO RUSSO ed altri. ~ Mo-
difiche al decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 aprile 1982, n. 336, riguar~
dante !'inquadramento nei ruoli della Po-
lizia di Stato del personale che espleta
funzioni di polizia (1961).

La seduta è tolta (ore 20,0S).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


